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Osservazione n. 004R_New del 03/04/2016 
 
Mancata coerenza dei contenuti della documentazione del Masterplan dell’Aeroporto “G.B. 
Pastine” di Ciampino – Roma con gli impegni assunti con la Commissione Europea dalle 
Autorità Nazionali italiane, rappresentate da Enac, nell’ambito delle indagini sulla richiesta di 
procedura di infrazione comunitaria EU Pilot 6876/14/ENVI, riguardante le opere di sviluppo 
infrastrutturale dell’Aeroporto di Ciampino (Lazio),realizzate a partire dal 2002”.  
 
 
Voglia considerare la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS e il 
Responsabile del Procedimento, la mancata coerenza dei contenuti della documentazione del Master 
Plan dell’Aeroporto “G.B. Pastine” di Ciampino – Roma con gli impegni assunti con la Commissione 
Europea dalle Autorità Nazionali italiane, rappresentate dall’Enac, nell’ambito delle indagini sulla 
richiesta di procedura di infrazione comunitaria EU Pilot 6876/14/ENVI, riguardante le opere di 
sviluppo infrastrutturale dell’Aeroporto di Ciampino (Lazio), realizzate a partire dal 2002”, per quanto 
evidenziato nella seguente osservazione.  
 
PREMESSA: Il documento riportato nell’indice dei documenti del Masterplan dell'Aeroporto "G.B. 
Pastine" di Ciampino – Roma, sul sito www.va.minambiente.it	 con il nome “QUADRO DI 
RIFERIMENTO PROGRAMMATICO – Relazione” Codice Elaborato “0A782T1PTIQRPRM001-
1”, alla pagina 3/37, nel paragrafo “1.2.1 Sintesi dell’iniziativa”, è il documento  “QUADRO DI 
RIFERIMENTO PROGETTUALE – Relazione” Codice Elaborato “0A782T1PTIQRPGT001”, alla 
pagina 3, nel “paragrafo 1 Sintesi dell’iniziativa” riportano il medesimo seguente testo:  
 
“Oggetto del presente studio è la verifica della compatibilità ambientale dell’Aeroporto di Ciampino 
nella configurazione finale prevista dal Masterplan presentato nel mese di giugno 2015 ed approvato 
nel mese di ottobre 2015, in conformità con gli impegni definiti dalla Convenzione per la gestione del 
Sistema Aeroportuale della Capitale (Titolo I) e dal Contratto di programma in deroga (Titolo II) di 
cui all’Atto unico approvato con D.P.C.M. 21 dicembre 2012 e modificato con l’Atto aggiuntivo 
stipulato da ENAC ed Aeroporti di Roma S.p.A. in data 27 dicembre 2012.”  
 
In coerenza con quanto sopra, i documenti della procedura di VIA sono tutti orientati a presentare 
soltanto lo “Stato Attuale” e lo “Stato di Progetto”, senza alcuna rappresentazione dello stato dei 
luoghi, delle infrastrutture, dell’attività aeroportuale e del relativo impatto che il progressivo 
potenziamento infrastrutturale, la variazione dello stato dei luoghi e l’incremento dell’attività 
aeroportuale hanno avuto sulla salute umana, sull’ambiente, sul paesaggio e su beni storici e culturali a 
partire dal 2002 ad oggi.  
Tale impostazione contraddice gli impegni assunti in sede UE dal Proponente, nella sua veste di 
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“Autorità Nazionale – Enac” e contraddice quanto ripetutamente richiesto dagli uffici della 
Commissione Europea, nel corso delle indagini sulla richiesta di procedura di infrazione comunitaria 
EU Pilot 6876/14/ENVI, come documentato negli Allegati 1, 2, 3 e 4 alla presente. Cioè che la VIA 
tenesse conto degli effetti dello sviluppo infrastrutturale e delle sue conseguenze a partire dal 2002 ad 
oggi. 
Anche per quanto riguarda la rappresentazione dello stato futuro, l’assenza di una scansione temporale 
che rappresenti la dinamica del rapporto tra realizzazione progressiva delle previsioni del Masterplan e 
conseguenze su salute umana, ambiente, territorio e beni culturali, impedisce di avere una efficace 
visione delle conseguenze di quanto viene fatto. 
 
Osservazione  
L’aeroporto di Ciampino ha visto un abnorme sviluppo dal 2002 al 2015 senza alcuna preventiva 
valutazione ambientale (né VIA né VAS). Secondo i dati pubblicati mensilmente dall’associazione 
confindustriale Assaeroporti sul sito http://www.assaeroporti.com, lo scalo è passato dai 26.114 
movimenti e 718.562 passeggeri dell’anno 2001 ai 65.633 movimenti e 5.401.475 passeggeri nel 2007, 
per poi stabilizzarsi intorno ai 48.000 movimenti e 4.800.000 passeggeri negli ultimi anni,risalendo poi 
a circa 5.018.289 passeggeri nel solo 2014 e toccando il tetto di 5.834.201 passeggeri e 53.153 
movimenti nel 2015). 
Questa crescita esponenziale del traffico è stata resa possibile da una grande mole di sviluppi 
infrastrutturali, attuati a partire dal 2002, e puntualmente documentati nei Bilanci annuali e nelle 
Relazioni Finanziarie del Gestore Aeroportuale Aeroporti di Roma S.p.A., che hanno riconfigurato 
l’aeroporto in maniera determinante.  
L’aumento del traffico ha prodotto un pesante inquinamento acustico oltre i limiti di legge (legge 
nazionale D.Lgs 447/1995 s.m.i. e decreti collegati) che è stato rilevato e monitorato da successive 
campagne di misura effettuate da Arpa Lazio (Agenzia Regionale Per L’Ambiente del Lazio). In 
particolare, dal mese di Aprile 2012 Arpa Lazio pubblica un bollettino mensile, denominato “Bollettino 
di informazione acustica Aeroporto di Ciampino - G.B. Pastine” che, tutti i mesi a partire dall’aprile 
2012, registra pesanti superamenti dei limiti di legge, sia nelle aree di rispetto dell’intorno aeroportuale, 
che nell’ambito delle aree ove vige la zonizzazione acustica comunale. Tutti i Bollettini, a partire da 
aprile 2012, sono reperibili al link http://www.arpalazio.gov.it/ambiente/rumore/dati.htm#	e con questa 
segnalazione si danno per acquisiti tutti e ciascuno i summenzionati Bollettini mensili all’esame del 
Responsabile della Procedura e dei membri della Commissione VIA.  
Per i periodi precedenti Arpa Lazio produceva dei Report Semestrali destinati alle Autorità competenti 
(Regione, Comuni, etc.) e a questi possono essere richiesti.  
In merito ai danni prodotti alla popolazione dall’esposizione all’inquinamento acustico fuori dai limiti 
di legge, sono stati prodotti dalle Asl RM/H, Asl RM/B, Asl RM/E (Dipartimento di Epidemiologia del 
Servizio Sanitario Nazionale) e da Arpa Lazio, gli studi epidemiologici “SERA” (2009), sui danni alla 
salute degli adulti che vivono a Ciampino e Marino, e “S.Am.Ba” (2012), sui danni alla salute dei 
bambini che vivono a Ciampino e Marino. Questi due studi hanno rilevato gravi rischi per la salute dei 
residenti, sia adulti che bambini.  
Successivamente, sempre a cura del Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Nazionale, 
Arpa Lazio, Ispra, Istituto Superiore di Sanità, e altri, è stata effettuato lo studio epidemiologico 
“SERA Italia” sugli aeroporti di Roma Ciampino, Milano Malpensa, Milano Linate, Pisa San Giusto, 
Torino Caselle, Venezia Tessera. Anche questo studio, effettuato su 6 aeroporti, ha confermato i 
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risultati di quanto rilevato a Ciampino e Marino.  
Gli studi di cui sopra sono reperibili presso il sito del Dipartimento di Epidemiologia del Servizio 
Sanitario Nazionale, al link http://www.deplazio.net/it/attivita/82	 e con questa segnalazione si danno 
per acquisiti tutti e ciascuno all’esame del Responsabile della Procedura e dei membri della 
Commissione VIA. A tale link è presente anche il collegamento con il network “ENNAH - the 
European Network on Noise and Health” (http://www.ennah.eu/home?lang=en) fondato dalla 
Comunità Europea e autorevole fonte di indirizzo e sostegno agli studi epidemiologici e alla ricerca 
sugli effetti dell’inquinamento acustico sulla salute umana.  
Le altre forme di inquinamento aeroportuale, tipiche e atipiche, NON sono invece state misurate e 
monitorate nell’intorno dell’aeroporto di Ciampino e nelle aree influenzate dalle rotte degli aerei che 
atterrano e decollano da questo scalo, a causa della mancanza della VIA e della VAS. Particolarmente 
pericolosi possono essere, ad esempio, nella specifica situazione dell’aeroporto di Ciampino, i 
Composti Organici Volatili – COV. Infatti, la pista di volo di questo aeroporto, i piazzali e le vie di 
rullaggio sono a ridosso delle case di Ciampino (150 metri nei punti più vicini) e le rotte di decollo e 
atterraggio passano a bassissima quota sugli abitati e le aree sensibili di Roma e Marino. Inoltre, in un 
aeroporto i motori degli aerei attraversano tutti i regimi di funzionamento, compresi quelli di minore 
efficienza e maggior produzione di inquinanti. A questo si aggiunge che i venti prevalenti soffiano da 
sud-ovest, spingendo gli inquinanti verso l’abitato. 
 
DENUNCIA ALLA COMMISSIONE EUROPEA PER INFRAZIONE ALLE NORME 
COMUNITARIE.  
Per tali ragioni il Comitato per la Riduzione dell’Impatto Ambientale dell’Aeroporto di Ciampino (di 
qui in avanti “Comitato CRIAAC”), nel marzo 2014 ha presentato una Denuncia alla Commissione 
delle Comunità Economiche Europee riguardante gli inadempimenti del diritto comunitario nel caso 
dell’aeroporto di Ciampino, sottoscritta da 58 cittadini.  
 
La Commissione Europea ha ritenute valide le motivazioni ed ha aperto la “Procedura di indagine EU 
Pilot 6876/14/ENVI, riguardante le opere di sviluppo infrastrutturale dell’Aeroporto di Ciampino 
(Lazio), realizzate a partire dal 2002”. Tale Procedura è tutt’ora aperta. La Procedura EU Pilot 
6876/14/ENVI ha generato una serie di comunicazioni tra la Commissione Europea e il Comitato 
CRIAAC.  
In particolare:  
 

• nella lettera del 28/08/2014 (Allegato 1 alla presente osservazione) la Commissione Europea 
ci informava che la segnalazione di un continuo aumento del traffico, con i relativi ampliamenti, 
unite all’assenza di procedure antirumore e al superamento dei valori limite potevano costituire 
violazione alle Direttive 2011/92/UE, 2001/42/CE e 2002/30/CE. In particolare, le informazioni 
relative allo sviluppo infrastrutturale dell’aeroporto a partire dal 2002 identificavano gli 
elementi di una potenziale violazione della Direttiva VIA. Pertanto veniva aperta la Procedura 
di indagine EU Pilot 6876/14/ENVI. Nel contempo la Commissione ci informava che per 
quanto riguardava la possibile violazione della Direttiva 2001/42/CE, per mancata 
sottoposizione del Piano di Sviluppo dell’aeroporto di Ciampino a VAS, Enac aveva 
comunicato il 02/03/2012 che, “collateralmente alla formazione del del Piano Nazionale 
degli aeroporti italiani, è stata avviata anche la relativa procedura di VAS. Questo Piano, 
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di livello nazionale, contiene il disegno di tutta la rete degli aeroporti di interesse 
nazionale, quindi anche dell’aeroporto di Ciampino”.  
 

• Con lettera del 09/12/2014 (Allegato 2 alla presente osservazione) la Commissione Europea 
informava il Comitato che: “Con riferimento agli interventi realizzati ed in corso di 
realizzazione dal 2002 in poi”, le Autorità italiane hanno comunicato che l’Enac sta 
predisponendo il Master Plan per l’aeroporto di Ciampino, per l’avvio della relativa procedura 
di VIA. L’Enac ha anche assicurato che lo studio di impatto ambientale “terrà conto dei 
potenziali rischi sull’adiacente “Parco regionale dell’Appia Antica” e sulla flora e fauna, 
attraverso un’analisi complessiva degli effetti previsti in termini di inquinamento su tutte le 
componenti ambientali. Infine, “con riguardo ai potenziali effetti impatti negativi generati 
dall’inquinamento acustico, dell’aria, dell’acqua e del suolo, e agli impatti cumulativi 
degli interventi con altri progetti esistenti o previsti per la zona, le Autorità italiane hanno 
comunicato che tali ulteriori rischi saranno valutati in via complessiva nella procedura di 
VIA, la quale terrà conto degli impatti generati dall’aeroporto e dai relativi volumi di 
traffico. La procedura di VIA sarà avviata entro il primo semestre del 2015, e la partecipazione 
del pubblico, nell’ambito di tale procedura, dovrà essere debitamente garantita”.  
Si evince dunque, sulla base delle informazioni così fornite, che le Autorità italiane si sono 
impegnate a prendere misure idonee a conformarsi ai requisiti previsti dalla Direttiva VIA, id es 
ad avviare entro giugno 2015 la procedura di VIA per gli interventi realizzati dal 2002 in 
poi, garantendo anche la partecipazione del pubblico nell’ambito della Procedura.“  

 
• Con lettera del 25/09/2015 (Allegato 3 alla presente osservazione), la Commissione Europea 

informava il Comitato CRIAAC che “con riferimento agli interventi di sviluppo 
infrastrutturale dell’Aeroporto di Ciampino, attuati a partire dal 2002 ad oggi” “con nota 
dell’11/03/2015 il Ministero dell’Ambiente ha informato questi servizi che la Società di 
gestione Aeroporti di Roma S.p.A. ha presentato la proposta di Master Plan per l’Aeroporto 
di Ciampino, che determina un forte ridimensionamento dell’operatività dello scalo alla 
tipologia di ‘city airport’”. La proposta è stata sottoposta a Enac, in qualità di Ente Nazionale 
responsabile della regolazione tecnica, certificazione, vigilanza e controllo nel settore 
dell’aviazione civile in Italia, ed era in fase di definizione l’iter di approvazione del medesimo 
Master Plan. Le Autorità italiane hanno specificato che nelle more dell’effettiva approvazione 
da parte di Enac, la società di gestione Aeroporti di Roma S.p.A. stava predisponendo lo studio 
di impatto ambientale del Master Plan dell’Aeroporto di Ciampino, ai fini della presentazione 
dell’istanza di VIA” .... “Nell’ambito della procedura di VIA le Autorità italiane hanno 
l’obbligo di valutare tutti gli impatti della proposta progettuale, ad esempio sull’uomo, l’aria, 
il paesaggio ecc., come previsto dall’articolo 3 della Direttiva VIA “.�Per ultimo, pur 
informando che la Direttiva 2002/49/CE relativa alla gestione del rumore ambientale non 
prevede valori limite specifici, che sono compito delle autorità nazionali, la lettera recita 
“osservo tuttavia, dalle informazioni inviate, che le Autorità nazionali hanno già avviato 
misure per il contenimento e l’abbattimento del rumore sull’Aeroporto di Ciampino.”  
 

• PETIZIONE AL PARLAMENTO EUROPEO Con una successiva iniziativa, il Comitato 
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CRIAAC, nel febbraio 2015, ha presentato una petizione alla Commissione Petizioni del 
Parlamento Europeo, per sottoporre anche al corpo elettivo delle Istituzioni europee il 
drammatico problema dell’inquinamento senza regole prodotto dall’aeroporto di Ciampino. Il 
12/11/2015 i rappresentanti del Comitato CRIAAC sono stati invitati a intervenire, a Bruxelles, 
alla seduta della Commissione Petizioni e ad esporre il loro punto di vista in aula. In tale 
occasione è stato consegnata ai Parlamentari della Commissione una breve sintesi interna, sulla 
Petizione del Comitato CRIAAC. - Petizione n. 0112/2015,predisposta dagli uffici parlamentari, 
“Comunicazione ai Membri” (Allegato 4 alla presente osservazione – qui allegata nella 
versione aggiornata al 27/01/2016, successivamente inviataci), la quale riporta anche una 
comunicazione della Commissione Europea alla Commissione Petizioni sulle indagini ancora in 
corso in merito al procedimento di indagine EU Pilot 6876/14/ENVI).� 
 

• Tale sintesi conteneva anche una nota “Risposta della Commissione”, con data 30/10/2015, 
predisposta dagli Uffici della Commissione Europea che stanno occupandosi della indagine per 
procedura di infrazione EU Pilot 6876/14/ENVI, relativa alla denuncia alla Commissione 
Europea presentata dal Comitato CRIAAC. �Tale documento, pur essendo del 30 ottobre, NON 
era aggiornato e non manifesta la conoscenza del REALE contenuto del Masterplan 
presentato il 6 novembre 2015 dal proponente ENAC (e poi ritirato il 4 dicembre 2015). I 
funzionari della Commissione Europea, alla data del 12 novembre 2015 non erano stati ancora 
informati dei notevolissimi cambiamenti nei contenuti, nei tempi e negli scopi del Master Plan 
realmente presentato il 6 novembre 2015 dal proponente per l’aeroporto di Ciampino e non 
erano neanche stati informati della prosecuzione dei continui sforamenti dei limiti di impatto 
acustico. �Sono stati i rappresentanti del Comitato CRIAAC ad informare il 12 novembre, in 
aula, la Commissione Europea e il Parlamento Europeo sul fatto che gli articolati impegni 
assunti dall’Autorità di Vigilanza ENAC nel corso dell’indagine EU Pilot 6876/14/ENVI, 
erano in completa contraddizione con il Master Plan presentato dal Proponente ENAC.  

  
• La nota della Commissione Europea del 30 ottobre 2015 citava la scelta per l’aeroporto di 

Ciampino della tipologia del “City Airport” “che determina un forte ridimensionamento 
dell’operatività dello scalo” �senza essere stati informati che il “City Airport”non esisteva nel 
Master Plan presentato il 6 novembre 2015 (e ritirato il 4 dicembre 2015) ed era stato sostituito 
da uno sconosciuto “Secondary Airport” mirato a fini commerciali e non al contenimento 
dell’impatto ambientale. Riproposto anche nell’attuale procedura di VIA-Masterplan (presentata 
il 4 febbraio 2016) 
 

• Gli impatti ambientali da valutare “con riferimento agli interventi realizzati ed in corso di 
realizzazione dal 2002 in poi” non erano presenti nel Master Plan che nella nuova 
configurazione per il “Secondary Airport” e non sono presenti anche nell’attuale procedura di 
VIA-Masterplan (presentata il 4 febbraio 2016) 
 

• L’impegno “con riguardo ai potenziali effetti negativi generati dall’inquinamento acustico, 
dell’aria, dell’acqua e del suolo, e agli impatti cumulativi degli interventi con �altri progetti 
esistenti o previsti per la zona, le Autorità italiane hanno comunicato che tali ulteriori rischi 
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saranno valutati in via complessiva nella procedura di VIA, la quale terrà conto degli impatti 
generati dall’aeroporto e dai relativi volumi di traffico” non sembra essere rispettato nella 
documentazione del Master Plan del 6 novembre 2015 e anche nell’attuale procedura di VIA-
Masterplan (presentata il 4 febbraio 2016).  
 

• I funzionari della Commissione Europea erano stati evidentemente informati che 
“collateralmente alla formazione del Piano Nazionale degli aeroporti italiani, è stata avviata 
anche la relativa procedura di VAS. Questo Piano, di livello nazionale, contiene il disegno di 
tutta la rete degli aeroporti di interesse nazionale, quindi anche dell’aeroporto di Ciampino” 
Ma, a quella data non risulta che la procedura di VAS fosse già stata pubblicata (dato che è 
stata pubblicata il 30/11/2015). In ogni caso tale procedura di VAS è insoddisfacente e 
sottostima fortemente il caso dell’aeroporto di Ciampino �dato che non tiene conto degli 
“interventi realizzati ed in corso di realizzazione dal 2002 in poi”. 
 

• Le misure per il contenimento dell’impatto acustico, citate dalla Commissione Europea: “dalle 
informazioni inviate, che le Autorità nazionali hanno già avviato misure per il contenimento 
e l’abbattimento del rumore sull’Aeroporto di Ciampino.” Cosa non veritiera, dato che il 
Piano di contenimento e abbattimento del rumore presentato da Aeroporti di Roma S.p.A. nel 
novembre 2013 fu seccamente respinto dai comuni interessati di Ciampino, Roma e Marino, in 
quanto assolutamente inefficace. Il nuovo Piano, presentato da Aeroporti di Roma a Novembre 
2015, è tutt’ora in corso di valutazione da parte dei Comuni di Ciampino, Roma e Marino, ma 
non sembra avere presupposti credibili di efficacia. La stessa logica del Piano presentato da 
AdR ai Comuni è riproposto nell’ambito della Procedura di VIA-Masterplan dell’Aeroporto di 
Ciampino, manifestando anche qui scarsi presupposti di efficacia e una dubbia aderenza a 
quanto previsto dalle Norme. 
 

• Nel corso della seduta del 12 novembre 2015 la Commissione Petizioni riconobbe la validità 
della Petizione da noi presentata e chiese ai funzionari della Commissione Europea di effettuare 
una ulteriore indagine sulla vicenda dell’aeroporto di Ciampino, condotta su richiesta della 
Commissione Petizioni. Le risultanze di questa indagine sono state consegnate dalla 
Commissione Europea alla Commissione Petizioni il 27 gennaio 2016 e riportano ancora una 
volta la richiesta della Commissione Europea che la procedura di VIA-Masterplan “tenga conto 
degli interventi realizzati ed in corso di realizzazione dal 2002 in poi” 

 
• Si fa notare al Responsabile della Procedura e alla Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS che, complessivamente, nei quatto documenti allegati, 
provenienti dalla Commissione Europea e dalla Commissione Petizioni, viene costantemente 
ribadito che, in base alle Norme Europee, la Valutazione di Impatto Ambientale per l’Aeroporto 
di Ciampino deve “tenere  conto degli interventi realizzati ed in corso di realizzazione dal 
2002 in poi”. 
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Si richiede pertanto: 
alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS, e al Responsabile del 
Procedimento di respingere la proposta di “Masterplan dell'Aeroporto "G.B. Pastine" di Ciampino – 
Roma” e di chiederne la riproposizione, con altra proposta e/o strumento, con contenuti coerenti con le 
leggi nazionali, con le norme comunitarie e con gli impegni assunti dal Proponente, nella sua veste di 
“Autorità Nazionale (ENAC)”, con la Commissione Europea. Oppure, in subordine, di richiedere al 
proponente il ripristino della coerenza di tutti i documenti presentati con gli impegni comunitari, 
assunti dallo stesso proponente nella sua veste di “Autorità Nazionale (ENAC)”, primo fra tutti “tenere  
conto degli interventi realizzati ed in corso di realizzazione dal 2002 in poi”. 
 
























